
 
NORME REDAZIONALI 

 
 
 
A. Riferimenti bibliografici  
 
I Quaderni dell’Osservatorio Elettorale accettano sia riferimenti bibliografici con la notazione 
secondo il modello americano sia in nota a pié di pagina. 
Nei riferimenti bibliografici finali o nelle note a piè di pagina si devono rispettare i seguenti criteri: 
 
Libri:  
cognome e nome (solo la lettera iniziale) dell’autore: MAIUSCOLETTO 
anno edizione: tra parentesi quadre [anno] 
titolo del libro: corsivo 
poi, in ordine: città, editore. 
 
Es.: BOBBIO L. [2002], I governi locali nelle democrazie contemporanee, Bari-Roma, Laterza.  
 
Capitoli di libro: 
cognome e nome (solo la lettera iniziale) dell’autore: MAIUSCOLETTO 
anno edizione: tra parentesi quadre [anno], 
titolo del saggio: tra virgolette basse «…», con l’aggiunta: in; 
nomi curatori (a cura di),  
titolo libro: corsivo, 
poi, in ordine: città, editore, pagine del capitolo (pp.). 
 
Es.: CAPANO G. [2000], «Le politiche amministrative: dall'improbabile riforma alla riforma 
permanente», in Di Palma G., Fabbrini S., Freddi G. (a cura di), Condannata al successo? L'Italia 
nell'Europa integrate, Bologna, Il Mulino, pp. 153-198.  
 
Articoli:  
cognome e nome (solo la lettera iniziale) dell’autore: MAIUSCOLETTO  
anno: tra parentesi quadre [anno], 
titolo del saggio: tra virgolette basse «…», con l’aggiunta: in 
titolo della rivista: corsivo,  
numero del volume, numero del fascicolo, numero delle pagine. 
 
Es.: LEGNANTE e G. SEGATTI P. [2009], «Intermittent abstentionism and multilevel mobilisation in 
Italy», in Modern Italy, 14, 2, pp. 167-181. 
 
PARLATO V. [1987], «Le immagini alle urne», in il manifesto, 28 maggio 1987, p. 5. 
 
 
 
Nel caso l’opera citata abbia più di un autore: 
Se gli autori sono due o tre, si citano i nomi di ognuno, mettendo una e (e) prima dell’ultimo autore.  
Es.: REIF K. e SCHMITT H. [1980], «Nine Second-Order National Elections: A Conceptual 
Framework for the Analysis of European Election Result», in European Journal of Political 
Research, 8, 1, pp. 3-44. 
 



ABERBACH J. D., PUTNAM R.D. e ROCKMAN, B.A. [1981], Bureaucrats and Politicians in Western 
Democracies, Cambridge, Harvard University Press. 
 
Se sono più di tre autori, nel testo si mette solo il nome del primo, seguito dalla dizione et al. (in 
corsivo) (nei riferimenti bibliografici si mettono tutti gli autori). 
Es.: In testo: … (Legnante et al. 2013)…  
Nei riferimenti bibliografici:  
LEGNANTE, G., MANCINI, P., MAZZOLENI, G. E RONCAROLO, F. [2013], «La campagna elettorale sui 
media», in ITANES (a cura di), Il voto amaro, Bologna, Il Mulino. 
 
 
 
Nel testo se si vogliono mettere per esteso titoli di libri, di riviste, testate di giornale, ecc.., essi 
vanno scritti in corsivo;  
i titoli dei capitoli di un libro, dei saggi di rivista, degli articoli su rivista, dei saggi delle antologie, 
vanno invece tra virgolette basse «…»;  
 
i riferimenti bibliografici vanno indicati tra parentesi tonda, con il nome dell’autore/autori e anno ed 
eventuale pagina di riferimento. 
Es.: …. (Parisi e Pasquino 1977)… 
… (Pasquino 1985, p. 13) … 
… (Sartori 1987; Dahl 1973) … 
 
 
B. Note 
I Quaderni dell’Osservatorio elettorale adottano la forma tradizionale delle note a piè di pagina, 
con richiamo numerico del testo in posizione ad apice. 
 

1. Vanno numerate progressivamente e continuativamente, indipendentemente dalla 
suddivisione in paragrafi del saggio. 

2. Quando la citazione è tratta dalla stessa fonte e dalla stessa pagina della nota 
immediatamente precedente, si usa la dizione Ibidem (in corsivo). 

3. Quando la citazione è tratta dalla stessa fonte ma non dalla stessa pagina della nota 
immediatamente precedente, si usa la dizione Ivi ( non in corsivo): Ivi, p. ... 

 
 
C. Sigle 
 
Tondo, sempre in maiuscolo. 
Es.: PCI, DC, PSOE, ONU, CGIL, IRPET, ARCI, ENI, FIAT, USA. 
 
 
D. Nomi composti 
 
Nei nomi composti solo la prima parola, aggettivo o sostantivo che sia, va scritta in maiuscolo 
(salvo che non sia un nome straniero). 
Es.: Partito socialista italiano – Associazioni cristiane lavoratori italiani – Repubblica federale 
tedesca – Università degli studi (ma: Labour Party). 
Eccezione: Presidente della Repubblica – Presidenza della Repubblica. 
 
 



E. Parole straniere 
 
Le parole straniere si lasciano nella grafia originaria, si scrivono in corsivo (salvo quelle entrate 
nell’uso comune: élite, standard, ecc.) e non si traducono (ciò vale specialmente per i nomi di 
partiti, sindacati, associazioni, ecc. e per le denominazioni ufficiali di istituzioni, leggi e atti). 
 
 
F. Maiuscolo e minuscolo 
 
Il maiuscolo deve essere usato il meno possibile. 
Si prega di evitare le maiuscole di rispetto e con i titoli professionali, nobiliari o accademici. 
Es.: patria, governo, repubblica, re, monarchia, conte, papa, vescovo, onorevole, ministro, dottore, 
generale. 
 
In particolare: 

1. I termini geografici che indicano una particolare area o regione vanno in maiuscolo. Nei 
nomi composti il nome comune avrà l’iniziale minuscola e quello proprio maiuscola. Es.: 
America del Nord (ma: a nord di Parigi); i paesi dell’Est; il Mezzogiorno; il Vicentino; mare 
Mediterraneo; val d’Orcia. 

2. I nomi dei documenti ufficiali vanno in maiuscolo. Es.: la Costituzione, lo Statuto dei 
lavoratori. 

3. Si usa il maiuscolo per la funzione e non per la carica. Es.: ministro o ministero della Difesa; 
assessorato alla Cultura; Consiglio dei ministri. 

4. I nomi dei popoli vanno in minuscolo. 
5. Le paci e le guerre vanno in minuscolo. Es.: la prima guerra mondiale la pace di Parigi. 
6. Parole come Stato, Chiesa, Regione, Comune, Camera, Senato, Parlamento, Esercito, vanno 

in MAIUSCOLO quando indicano l’istituzione in quanto tale. Ma vanno in minuscolo se 
seguiti da aggettivo o da specificazioni. Es.: la chiesa cattolica, lo stato italiano. 

 
 

G. Articolazioni del testo: paragrafi e sottoparagrafi  
 
I titoli dei paragrafi si scrivono in minuscolo e si numerano con numeri arabi. Vanno all’inizio 
del rigo, in corsivo (solo il numero va in tondo). Alla fine non si mette il punto. 
Es.:  1. La campagna elettorale in Italia: i fatti e i significati 
 
I titoli dei sottoparagrafi si scrivono in minuscolo e non si numerano. Vanno all’inizio del rigo, 
senza rientro, in corsivo. Il testo del sottoparagrafo inizia di seguito sullo stesso rigo, separato 
solo da dal punto (.) e da un trattino breve (-). 
 
Es.:  Gli schieramenti. - Cercare di ricostruire i contenuti…  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



H. Tabelle e figure 
 
Tabelle e figure si numerano progressivamente con numeri arabi, indipendentemente dal 
paragrafo di riferimento. Tabella e Figura si abbreviano TAB. e FIG. in MAIUSCOLETTO.  
La titolazione delle tabelle va in corsivo e si mette sopra la rispettiva tabella. 
La titolazione delle figure va in corsivo e si mette sotto la rispettiva figura. 
Es.:  
TAB. 1 - Quadro delle categorie usate nell’analisi dei contenuti dei programmi elettorali dei 
partiti di 19 democrazie. 
 
FIG. 4 – Sintesi delle posizioni dei partiti britannici durante certi periodi. 
 
Tutte le tabelle e le figure devono essere esplicitamente richiamate nel testo almeno la prima 
volta che si fa riferimento ad esse. 
Es.: «… il PCI sopravanzò la sua media nazionale di ben 14,6 punti (cfr. Tab. 4)…». 
 
Nelle tabelle non si usano parole maiuscole (solo le sigle) e nelle cifre percentuali i decimali 
sono separati da una virgola (non da un punto). 
Le figure devono essere allegate a parte. Anche le tabelle più grandi devono essere allegate a 
parte, mentre quelle di dimensioni ridotte possono essere inserite direttamente nel testo. 

 
 

Esempi di formattazione e titolazione tabelle e figure: 
 
TAB. 1 - Risultati delle elezioni per il Consiglio regionale della Toscana. Prima e seconda legislatura (elezioni 
del 7-8 giugno 1970 e del 15-16 giugno 1975). Confronto col voto per la Camera del 19 maggio 1968. 
 1968 1970 1975 
 N % N % Seggi N % Seggi 
Elettori 2.472.451  2.522.286   2.721.711   
Votanti 2.385.883 96,5 2.418.505 95,9  2.604.174 95,7  
Voti validi 2.301.745 96,5 2.328.196 96,2  2.517.667 96,7  
         
PCI 944.765 41,0 985.382 42,3 23 1.170.032 46,5 25 
PdUP      51.660 2,1 1 
PSIUP 109.653 4,8 73.947 3,2 1    
PSI 315.3091 13,7 203.560 8,8 3 269.560 10,7 4 
PSU (PSDI) 149.946 6,4 3 97.465 3,9 2 
PRI 41.374 1,8 51.954 2,2 1 66.711 2,6 1 
DC 708.639 30,8 710.908 30,5 17 717.246 28,5 15 
PLI 88.675 3,9 61.298 2,6 1 29.953 1,2 - 
MSI-DN* 80.390 3,5 91.185 3,9 1 106.692 4,2 2 
Altri** 12.940 0,5 1.016 0,1 - 8.348 0,3 - 
1 PSU. 
*Nel 1970: inclusi 2.309 voti ottenuti dal PDIUM in provincia di Firenze. 
**1968: PDIUM: 7.564; MNR (Movimento Nuova Repubblica): 5.376; 1970: Stella Rossa-Rivoluzione socialista, presente in provincia di 
Lucca; 1975: DP: 7.978; URSD (presente in provincia di Siena): 370. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

TAB. 16. – Elezioni presidenziali in Argentina (27 aprile e 18 maggio 2003). 
  1° turno 2° turno 

Candidati Partito  N voti % voti N voti % voti 

Carlos Saúl Menem Partito Giustizialista (PJ) / Fronte per la 
Lealtà- Unione del Centro Democratico 

4.677.213 24,3 Ritirato  

Néstor Kirchner  Partito Giustizialista (PJ) / Fronte per la 
Vittoria 

4.227.141 22,0 Dichiarato vincitore per 
rinuncia dell’avversario al 

ballottaggio 
Ricardo López Murphy  Movimento Federale per Ricreare la 

Crescita (MFR) 
3.142.848 16,3   

Elisa María Avelina Carrio Alternativa per una Repubblica di Uguali 
(ARI) 

2.720.143 14,2   

Adolfo Rodríguez Saa Partito Giustizialista (PJ)/ Fronte 
Movimento Popolare /Partito Unione e 
Libertà 

2.714.760 14,1   

Leopoldo Raúl Guido 
Moreau 

Unione Civica Radicale (UCR) 450.546 2,3   

Patricia Walsh Sinistra Unita 337.290 1,8   

Alfredo Bravo  Partito Socialista  217.672 1,1   

Altri   734.253 3,8   

Totale   19.221.866 100,0   

Schede bianche e nulle  535.911    

Votanti  19.757.777 77,5   

Elettori   25.479.366    

Fonti: Keesing’s Record of World Events; sito dell’International Foundation for Election System (IFES) www.ifes.org; sito Internet 
www.electionworld.org. Elaborazione propria. 
 
 

*Per le elezioni legislative e presidenziali i dati si riferiscono al primo turno. 
R = regionali; L = legislative; P = presidenziali; RF = referendum; E = europee.  
Fonte: Bréchon (2004); Jaffré (1999). Elaborazione nostra. 
 
 
FIG. 1. - Evoluzione del livello di astensionismo in Francia dal 1986. 
 
 

R86 L86 P88 L88 E89 R92 RF92 L93 E94 P95 L97 R98 E99 P02 L02 R04 R04 

astensione* 21,77 21,52 17,98 33,86 50,32 31,18 28,87 30,68 46,27 20,52 31,48 41,93 52,25 27,15 34,88 37,88 34,32 
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